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dei Commissari nav igan t i per l 'emigrazione, 
è d is impegnato normalmente da medici al-
l 'uopo stabi l i t i , come vuole la legge. Però, 
siccome da molto tempo si è avuto un mo-
vimento molto for te di navi che t raspor tano 
emigrant i , i medici non sono stat i suffi-
cienti , e fu giocoforza aggiungere loro al-
cuni tenent i di vascello. Questa è la ra-
gione per la quale, non sopra tu t t i i ba-
s t iment i clie f anno servizio di emigrazione 
si t rovano dei medici . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Camera per dichiarare se sia, o no, so-
disfat to. 

Camera. Io avrei r inunzia to a questa in-
terrogazione, se la discussione, che si è f a t t a 
sul bi lancio della mariner ia , avesse potuto 
permet tere a me di par lare sul relat ivo ca-
pitolo, ed al minis t ro di dare la risposta, 
che ho udito oggi, risposta, che non mi ha 
completamente sodisfatto; e ne dirò in po-
chissime parole le ragioni. 

È verissimo che al servizio dei commis-
sari si provvede e si deve provvedere con 
medici di mar ina ; ma lo scopo della mia 
interrogazione non era quello di sent i rmi 
r ipetere dal minis t ro quale sia l ' a t tuale di-
sposizione di legge, che regola la mate r ia ; 
sibbene quel la di provocare una dichiara-
zione per la quale l ' i nconven ien te lamen-
ta to da me sia per l ' avvenire completamente 
el iminato. 

La questione dei commissari di bordo, 
come constatava ieri l 'al tro anche l 'onore-
vole Manzato, è molto importante , e poiché 
allora il minis t ro non fu presente, non è 
superfluo che io r ipe ta oggi all 'onorevole 
Morin come la quist ione dei commissari di 
bordo per gli scopi che si propone la legge 
sull 'emigrazione, sia una questione di pri-
missimo ordine. Basta leggere la legge e il 
regolamento per convincersi che chiunque, 
non medico, sia pure un luogotenente di 
vascello espertissimo, ed al quale non in-
tendo io di togliere i mer i t i che ha e che 
gl i riconosco, si mandi al posto di commis-
sario, non può r ispondere ai bisogni della 
emigrazione v iaggiante e per l ' i g i e n e di 
bordo e per la sorveglianza delle stive, del 
vitto, delle merci e degli individui . Chi non 
e medico, come potrà curare l ' i g i e n e na-
vale ? Come potrà assicurarsi della buona 
qual i tà degli a l iment i? Come potrà giudi-
care se un emigrante debba essere imbarcato 
o debba venire r if iutato ? E se una nave possa 
pigliar pratica o debba essere in quarantena? 
0 se un emigran te debba essere t ra t ta to con 
cibi speciali o allogato in locali speciali ? 

Ora, se nell 'art icolo 11 della legge, come 
il minis t ro sa, è s tabi l i to che a questo uf-
ficio è preposto un medico di mar ina ; se 
nell 'art icolo 32 del re la t ivo regolamento è 
s tabi l i to che in via eccezionalissima si prov-
vede con ufficiali di porto, io sono costret to 
di domandare al ministro: come va che ne l 
1901 imbarcarono 84 medici di m a r i n a , 
6 ufficiali di porto e 11 tenent i di vascello? 
E nel l 'anno in corso fino al 7 maggio im-
barcarono accanto ai medici 8 ufficiali di 
porto e 18 tenent i di vascello? Ne va tra-
scurata la circostanza che le c i f re da me 
addotte non possono che essere infer ior i al 
vero, quando si consideri che parecchie de-
st inazioni si verificarono su dispacci mini-
steriali , e che solo nel porto di Napoli dal 
28 novembre 1901 al 10 maggio 1902 si 
sono imbarcat i ben 10 luogotenenti di va-
scello su piroscafi, di cui potrei leggere i 
nomi, ma della cui le t tura mi dispenso per-
chè il minis t ro dovrà riconoscere che le mie 
notizie sono esatte. 

Intanto, se fu bandito un concorso nel 
quale l ' idoneità è stata d ichiara ta per molt i 
medici, se di costoro sono s tat i assunti in 
servizio soltanto una parte , io mi pe rme t to 
di domandare all 'onorevole Morin se sia ve-
nuto il tempo di chiamare anche gl i a l t r i 
per fa r funzionare re t tamente la legge e ri-
spondere ad un bisogno di pr imiss ima im-
portanza! 

Sappia l 'onorevole minis t ro che io mi 
sono indotto a questa interrogazione, per-
chè sono molto preoccupato della sorte de-
gli emigrant i , avendo l 'onore di rappresen-
tare un Collegio dove l 'emigrazione av-
viene su larga scala e migl ia ia di persone 
fanno scemare sensibi lmente i centr i abi-
ta t i . Questa povera gente che si a l lontana 
dalla pa t r ia ha il dir i t to di vedere attuato-
quel complesso di garanzie che il Pa r -
lamento votò negl i art icoli dell ' u l t i m a 
legge. 

E dirò all 'onorevole minis t ro che anche 
dal punto di vista della spesa, la quest ione 
è risoluta, giacché i medici, di cui d iscu-
tiamo, sono paga t i sul fondo dell' emigrazione. 

Presidente. Onorevole Camera, conchiuda . 
Camera. Ho finito, signor pres idente . 
Riassumendo, io mi aspetto dal m in i -

stro una dichiarazione rassicurante, che 
faccia sapere al Paese, come l ' inconveniente 
lamentato, che riconosco verificato in con-
dizioni eccezionali, sarà per l 'avvenire el i-
minato, in modo che lo scopo e le a l te fi-
na l i tà della legge sul l 'emigrazione sieno-
per fe t t amente a t tuat i . 


